






;pr§lnTTO: Regolamento Regionale su "Nuova Disciplina clelle Strutture Ricettive
*gryalbergltiere"

LA GIUNTA REGIONALE

SU PROPOSTA del Presidente della RegioneLazio;

VISTO lo Statuto della RegioneLazio;

VISTA la legge costituzionale I 8 ottobre 200 I , n. 3, recante " Modifiche al Titolo V della parte II
della Costituzione " e successive modifiche;

VISTA la legge regionale l8 febbraio 2002, n.6; "Disciplina del sistema organizzatiyo della
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale " e successive
modifi che ed integrazioni;

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. | "Regolamento di orgonizzazione clegli
ffici e dei servizi della Giunta Regionale" e successive modifiche ed integrazionI

VISTA la Legge Regionale 6 agosto 2007,n. 13 concernente "Organizzazione del sistema turistico
laziale. Modifiche alla legge regionale 6 agosto 1999, n. l1 (Organizzazione delle funzioni a livello
regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo) e successive
modificazioni" ed, in particolare l'art.23;

VISTA la Legge Regionale 27 Novembre 2013 n. 8 "Disposizioni di semplificazione relative alle
strutture ricettive. Modifiche alle leggi regionali 6 agosto 2007, n. 13, concernente l,organizzazione
del sistema turistico laziale e 6 agosto 1999, n. l4 concernente l'organizzazione delle funzioni alivello regionale e locale per la realizzazione del decentramenlo amministrativo";

VISTO l'art. 56 della sopra citata L.R. l3l2o07 che prevede l'adozione, da parte della Giunta
Regionale, di uno o più regolamenti regionali autorizzati ai sensi dell'art. 47, comma 2, lettera c)
dello Statuto;

VISTO il Regolamento Regionale
Extralberghiere ";

VISTO il regolamento regionale 2l
2008, n. l6);

24 ottobre 2008, n. 16 "Disciplina delle Strutture Ricettite

aprile 2009, n.4 (Modificaal regolamento regionale 24 ottobre

VISTO il regolamento regionale 2l settembre 2009, n. I8 (Modifiche al regolamento regionale 24
ottobre 2008, n. I6 come modificato dal regolamento regionale 2l aprile 2009, n.4 ,,Modifica al
regolamento regionale 24 ottobre 2008, n. 16,,);

VISTO il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 2l ottobre 2008, che detta irequisiti minimi che devono possedere Ie strutture ricettive alberghiere nell,ambito della
ar monizzazi o ne d e I I a c I as s i fi caz i o n e a I b ergh i era ;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 169 del 3 luglio 201 3 con la quale è staro coriferito
l'incarico di Direttore dell'Agenzia Regionale del Turismo ui Dott. Giovanni Bastianellil
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yffinegolamento regionale n.512011 modificato dal regolamento n. 15 del 9 settembre 2013,
- {-Èlffffc i p I i na I' orga nizzazione del I' Agenz ia regi on ale de r rurì sm o ;

RITENUTO OPPORTUNO, al fine di semplificare, aggiornare e razionalizzare la normativa
riguardante le Strutture Ricettive Extralberghiere, procedere alla definizione di una nuova disciplina
delle Strutture Ricettive Extralberghiere e alla abrogazione dei suddetti regolamenti regionali n. 16
del24 ottobre 2018,n.4 del2l aprile 2009 e n. r8 del 2l settembre20og;

CONSIDERATO che l'Ufficio Legislativo con nota prot. n. 338575 del23/0612015, ha comunicato
di aver effettuato, ai sensi dell'art. 65, comma 5-bis del Regolamento n. 112002 e successive
modificazioni, il coordinamento formale e sostanziale della proposta di regolamento regionale
concernente "N uova D isc,ipl i na del le S tnr tture Ricettive Ertral bergh iere;

VISTA l'allegata proposta di Regolamento regionale concernente "Nuova Disciplils delle Strutture
Ricettivcr Extralberghiere, che consta di n.20 articoli, con schede allegate da Al ad Ag, che
costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

ACQUISITO il parere della competente Commissione Consiliare espresso nella seduta del
. . .. .. . . ..';

RTTENUTO di prowedere all'approvazione deile modifiche suddette;

DELIBERA

l. di abrogare:
il Regolamento Regionale 24 ottobre 2008, n. 16 "Disciplina delle Struttttre Ricettive
Extralberghiere ";
il regolamento regionale 2l aprile 2009, n.4 (Modifica al regolamento regionale 24 ottobre
2008, n. l6);
il regolamento regionale 2l settembre 2009, n. 18 (Modifiche al regolamento regionale24
ottobre 2008, n. 16 come modificato dal regolamento regionale 2l aprile 2-009, fl.4
"Modifica al regolamento regionale 24 ottobre 200g, n. 16,,);

di adottare il Regolamento regionale concernente 'Nuova Disciplipa clelle StrLlttlte Ricettive
Extralbcluhiere". che consta di n.20 articoli, con schede allegate da Al ad Ag, che
costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regio ne Lazio.

4. Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che risulta
approvato all'unanim ità.

2.

3.
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Proposta di regolamento regionale concernente

" Nuova disciplina delle strutture ricettive extralberghiere"
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.ì.7'"-L-y Capo I
Disposizioni generali

Art. I
( Oggetto e ambito di applicazione)

l. Il presente regolamento autorizzato ai sensi degli articoli 23, comma6,25 comma I e 56
della legge regionale 6 agosto 2007, n.l3 ( Organizzazione del sistema turistico laziale. Modifiche
alla legge regionale 6 agosto 1999,n.14) individua:

a) le strutture ricettive extralberghiere, di seguito denominate strutture, e le relative
caratteri stiche;

b) i diversi livelli di classificazione e categorie;
c) i requisiti funzionali e srrutturali;
d) i periodi di apertura annuali e stagionali segnatati al comune competente.

2. Il presente regolamento stabilisce, altresì, gli indirizzi per assicurare livelli minimi di
uniformità sul territorio regionale nell'applicazione della disciplina dei procedim enti frnalizzati alla
classificazione delle strutture e alla regolamentazione delle attività nonché, ai fini della
semplificazione amministrativa, le modalità per l'awio delle stesse mediante la presentazione della
Segnalazione Certificata di Inizio dell'Attività ( SCIA).

3. Le disposizioni di cui al presente regolamento si applicano alle seguenti strutture:

a) Guest house o Affittacamere;
b) Ostelli per la gioventù;
c) Hostel;
d) Case e appartamenti per vacanze;
e) Case per ferie;
0 Bed & Breakfast;
g) Country house o Residenze di cam
h) Rifugi montani;
i) Rifugi escursionistici.

IL
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Art.2

( Comunicazioni sulla capocità ricettiva delle strutture e sulla rilevazione dei flussi turistici )

l. Il Comune trasmette all'Agenzia regionale del Turismo, di seguito denominata Agenzia,
di cui all'articolo l2dellal.r.1312007, entroil 30ottobredi ogni ,nnoorurichiesta dell,A-genzia
stessa, gli aggiornamenti dei dati sulla capacità ricettiva delle strutture che hanno p.er.nùto lu
SCIA nel corso dell'anno.

2. Al fine di consentire la rilevazione statistica dei flussi turistici i titolari delle strutture di
cui al comma 3 dell'articolo l, sono tenuti a trasmettere, per via telematica all'Agenzia di cui al
comma l, idati sugliarrivi e sullepresenze nel rispetto diquanto previstodall'articolo 28, comma I
della l.r. 1312007.

3 .Per favorire lasicurezza sul territorio regionale e contrastare forme irregolari di ospitalità
a danno della qualità dell'offerta turistica, i soggetti titolari di strutture diverse aa quelle di cui al
comma 3 dell'articolo I che offrono ospitalità in appartamenti privati locati per fini turistici di cui
all'afticolo l, comma l,letterac), della legge 9 dicembre 1998, n. 4311 (Disciplino delle locazioni e
del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo) o coloro che esercitano uitr. forme di ospitalità
attraverso canali on line di promo commercializzazione, trasmettono al Comune competente e
all'Agenzia di cui al comma l, idonea comunicazione sull'ospitalità offefta utilizzando i,apposita
modulistica on line predisposta dal Comune stesso.

4. L'Agenzia di cui al comma I, per le finalità di cui al presente articolo effettua, di
concerto con gli enti e le istituzioni competenti, il monitoraggio e il confronto dei dati sulla capacità
ricettiva delle strutture inviati dai comuni con i dati rilevabili attraverso i siti e i canali on line di
promo-commetcializzazione delle strutture, segnalando gli esiti del monitoraggio alle autorità
competenti.
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Art.3

( Periodi di chiusura )

l. I Comuni, nei periodi di minor flusso turistico ed in considerazione del numero
complessivo di posti letto offerto dalle strutture alberghiere ed extralberghiere insistenti in zone
urbane ad alta concentrazione di strutture ricettive possono stabilire, durantè l'anno solare, specifici
periodi di chiusura limitatamente alle strutture che svolgono attività ricettiva in forma non
imprenditoriale.

2. I periodi di chiusura di cui al comma l, non sono da considerare aggiuntivi a quelli già
previsti per le strutture che svolgono attività ricettiva in forma non imprenditoriale di'cui alli
arlicoli 7, comma2lettera a), 9, comma 3,lettera a).

IL P. NTEdf.
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Capo II
Tipologia delle strutture ricettive extra alberghiere. Requisiti e classificazione

Art.4
(Guest house o Affittacamere)

l. Le Guest house o affittacamere sono strutture gestite in forma imprenditoriale dove vengonofomiti servizi di alloggio ed eventualmente servizi complementari.

2. Le strutture di cui al comma l, sono composte da un massimo di sei camere ubicate in non più di
due appartamenti ammobiliati di uno stesso stabile ed accessibili dal medesimo ingresso su strada e
sono dotate :

a) di un soggiorno di almeno l4 metri quadrati;
b) di cucina o di angolo cottura annesso al soggiorno.

3. Gli appartamenti da destinare ad Guest house o affittacamere o non sono soggetti a cambio di
destinazione d'uso ai fini urbanistici.

4. Le strutture di cuial comma l. rispettano irequisitiprevistiper le civiliabitazioni, la norrnativa
vigente in materia edilizia ed igienico sanitaria nonché tutti i requisiti minimi funzionali e strutturali
dicui all'AIlegato l.

ILP IDENTE
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Art. 5
(Ostelli per la gioventù)

1.Gli ostelli per la gioventu sono strutturc attrezzate, gestite in forma non imprenditoriale,
finalizzate ad offrire soggiorno e pernottamento, per periodilimitati e non superiori a 60 giornicontinuativi, a giovani, a gruppi di giovani ed eventuali loro u..ornpagnatori. Negli ostelli poisono
essere ospitati anche altri soggetti con finalità di turismo sociale, cultlrale, sportlvo e religioso.

2' Gli ostelli possono essere gestiti da enti di carattere morale o religioso, cooperativesociali e associazioni operanti senza scopo di lucro nel campo del turismo socialel giovanile.

3' Gli ostelli hanno la destinazione d'uso turistico ricettiva di alloggio collettivo eposseggono i requisiti minimi funzionali e strutturali di cui all,AIIegato 2.
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Art.6
( Hostet)

l.Gli Hostel sono strutture attrezzate, gestite in forma imprenditoriale, finalizzate ad offrire
il soggiorno ed il pernottamento a famiglie o a gruppi di turisti e sono dotate di spazi comuni aventi
servizi maggiormente attrezzati rispetto a quelli offerti dagli ostelli della gioventù di cui all,articolo
5. II soggiorno ed il pernottamento offerto non possono superare i 60 giorni continuativi.

2. Il Comune di Roma capitale, al fine di evitare una eccessiva concentrazione delle
strutture in determin ate zone urbane, comprese quelle ad elevato impatto urbanistico, puo
individuare, sul proprio territorio, le zone da destinare all'apertura degli Hostel.

3.Gli Hostel hanno Ia destinazione d'uso turistico ricettiva di alloggio collettivo e posseggono i
requisiti minimi funzionali e strutturalidi cui all'Allegato 3.

IL PREv
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Art.7
( Case e appartamenti per vaconze)

l. Le case e gli appartamenti per vacanze sono strutture costituite da immobili arredati da
destinare all'affitto dei turisti e all'interno delle quali non possono esservi persone residenti né
domiciliate. Tali strutture sono prive sia di servizi centralizzati che di somminiitrazione di alimenti
e bevande e sono ubicate nello stesso territorio comunale.

2. Le strutture di cui al comma l, possono essere gestite:

a) in forma non imprenditoriale, nel caso in cui la gestione di una o massimo due case e
appartamenti per vacanze collocati in uno o più stabili avvenga in modo occasionale,
con un periodo di inattività pari ad almeno cento giorni nell'anno solare.

b) in forma imprenditoriale, nel caso in cui la gestione di una o piir case e appartamenti
per vacanze, collocati in uno o più stabili, awenga in modo organizzato e non
occasionale. La gestione in forma imprenditoriale è coirunque obbligaìoria nel caso in
cui il numero di case e appartamenti per vacanze sia pari o superiore a tre;

3. La durata dei contratti di affitto delle strutture gestite nelle forme di cui al comma 2 è
determinata:

in un periodo non inferiore a tre giorni e non superiore a tre mesi consecutivi nella
Città metropolitana di Roma capitale e nel Comune di Roma capitale;
in un periodo massimo ditre mesi consecutivi nei restanti comuni.

4. L'unità immobiliare utilizzata per l'ospitalità è dotata di un soggiorno di almeno l4 rnetri
quadrati, di una cucina o di un angolo cottura annesso al soggiorno e non necessita di cambio di
destinazione d'uso ai fini urbanistici.

5. Le strutture di cui al comma l, gestite nelle modalità individuate al comma 2, sono locate
ai turisti nella loro interezza e al loro interno non possono essere riservati vani al titolare o ad altri
soggetti. Le strutture, rispettano i requisiti previsti per le civili abitazioni, la normativa vigente in
materia edilizia ed igienico sanitaria nonché tutti i requisiti minimi funzionali e strutturali di cui
all'Allegato 4.

a)

b)
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Art. 8
(Case perferie)

l. Le case per ferie sono strutture gestite, al di fuori dei normali canali commerciali e
promozionali, da enti pubblici o privati, o da associazioni e organismi operanti statutariamente
senza fine di lucro con lo scopo di conseguire finalità sociali, culturali, educative, assistenziali,
religiose o sportive.

2. Le strutture di cui al comma l, sono arredate per fomire un soggiorno temporaneo a
gruppi o a soggetti singoli, compresi i dipendenti delle aziende ed i relativi familiari. Tali
strutture sono altresì destinate a centri vacanze per minori, colonie o case religiose di ospitalità.

3. Non rientrano nella tipologia individuata dal presente articolo le case di convivenza
religiosa e le tipologie ricettive disciplinate dalla normativa regionale sull'assistenza ai malati e alle
persone anziane.

4. Le strutture di cui al comma 1. posseggono irequisiti minimi funzionalie strutturali di cui
all'Allegato 5.
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Art.9
( Bed and Breakfast)

1. I Bed and Breakfast, di seguito denominati B&8, sono strutture che erogano ospitalità per
un massimo di novantagiorni consecutivi, dotate di un soggiorno di almeno l4 metri quadrati con
annessa cucina o angolo cottura.

2. Il soggetto titolare dell'attività di B&8, ha I'obbligo di residenza e di domicilio nella
struttura e deve riservarsi una camera da letto all'interno della stessa. L'utilizzo della struttura da
destinare all'attività di B&B non comporta cambio di destinazione d'uso ai fini urbanistici.

3. Le strutture di cui al comma I possono essere gestite:

in forma non imprenditoriale, quando la gestione è svolta in modo saltuario e la struttura
dispone di un numero non superiore a tre camere con un massimo di sei posti letto ed il
servizio di alloggio cornprende, altresì, l'erogazione della prima colazione nel rispetto
della normativa vigente. Il periodo di inattività e pari a centoventi giorni all'anno nella
Città metropolitana di Roma capitale e nel Comune di Roma Capitale e novanta giorrri
all'anno nei restanti comuni e Ia struttura
in forma imprenditoriale, quando la gestione è svolta in modo continuativo e la struttura
dispone di un numero non superiore a quattro camere ed un massimo di otto posti letto
ed il servizio di alloggio comprende,altresì, I'erogazione della prima colazione nel
rispetto della normativa vigente;

4. Le strutture di cui al comma l, rispettano i requisiti previstiper le civili abitazioni, la
normativa vigente in materia edilizia ed igienico sanitaria nonché tutti i requisiti minimi funzionali e
strutturali di cui all'Allegato 6.

a)

b)
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Art. l0
(Country House o Residenze di campagna)

I. Le Country house o residenze di campagna, sono strutture ubicate al di fuori dei centri
urbani e dal territorio del Comune di Roma Capitale e situate in contesti rurali di interesse
naturalistico e paesaggistico. Il servizio offerto in tali strutture oltre all'ospitalità include altresì
l'eventuale esercizio di attività didattico ricreative, ludiche e sportive all'interno di aree finalizzate
alla fruizione di beni naturalistici, ambientali e culturali del territorio rurale. L'utilizzo della
struttura da destinare alle suddette attività non comporta cambio di destinazione d'uso ai fini
urbanistici

2. Le strutture di cui al comma l, sono gestite unitariamente in forma imprenditoriale e
continuativa e sono localizzate in fabbricati rurali non a servizio di aziende agricole, in ville, case
padronali o casali ed offrono ospitalità in camere o appartamenti con eventuali servizi autonomi di
cucina' Tali strutture, con una capacità ricettiva massima di pernottamento di trenta posti letto,
possono essere comprese all'interno del fabbricato principale o inserite in uno o piu immobili
limitrofi facenti parte dello stesso nucleo rurale e della medesima pertinenza di terreno, avente una
estensione non inferiore a cinquemila metri quadrati.

3. Nelle strutture di cui al comma l, possono essere somministrati alimenti e bevande ai soli
alloggiati nel rispetto della normativa vigente.

4. Le strutture dicui al comma 1, posseggono irequisitiminimi funzionalie strutturalidicui
all'Allegato 7.

IL
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Art. I I
( Rifugi montani)

l. I rifugi montani sono strutture ubicate in alta montagna e comunque ad una quota non
inferiore a mille metri, di proprietà o in gestione a privati, enti o assoc iazionisenza scopo di lucro e
operanti nel settore dell'escursionismo, ascensionismo o alpinismo. Tali strutture sono custodite ed
aperte al pubblico e sono predisposte per assicurare il ricovero, il ristoro e il soccorso alpino agli
ospiti.

2.Tali strutture dispongono di un locale per il ricovero di fortuna accessibile dall,esterno
anche nei periodi di chiusura e dotato di idonee attrezzature dedicate allo scopo.

3. Durante il periodo di apertura stagionale il servizio di ricovero è comunque garantito per
l'intero arco della giornata.

4. Le struffure di cuialcomma I, posseggono irequisitiminimi funzionalie strutturalidi cui
all'Allegato 8.

ILP
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( Rifugi escursionisti ci)

I' I rifugi escursionistici sono strutture idonee ad offrire ospitalità e ristoro in zone di
montagna o collinari, posizionati a quote inferiori a mille metri, di proprietà o in gestione a privati
enti o associazioni senza scopo di lucro e operanti nel settore dell'escursiònismo. I rifugi
escursionistici sono ubicati fuori dai centri abitati, in luoghi favorevoli allo svolgimento di attività
all'atia aperta quali, in particolare, parchi, aree naturali protette, itinerari e cammini di fede
frequentati da pellegrini ed escursionisti e raggiungibili da sentieri, strade forestali o percorribili da
mezzi di trasporto ordinario.

2.Tali strutture dispongono diun locale per il ricovero di fortuna accessibile dall'esterno
anche nei periodi di chiusura e dotato di idonee attrezzai)re dedicate allo scopo.

3. Le strutture di cui al comma l, posseggono i requisiti minimi funzionali e strutturali di
cuiall'Allegato 8.

ILP IDENTE
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4ft. 13

( Classificazione delle strutture e sistemi di verifica )

l.Il titolare o il gestore della struttura indica, nella SCIA, di cui all'articolo I comma2, la
classificazione della stessa, Ia denominazione,la tipologia di appartenenza ai sensi del Capo II. AIla
SCIA è altresì allegata una tabella riepilogativa, predisposta dal Comune competente, contenente i
requisiti minimi funzionali e strutturali indicati nella singola tipologia di stiuttura nonché negli
Allegati A7, A2,A3,A4, A5, ,46, ,A7 e A8.

2. Il Comune, effettuate le verifiche di propria competenza trasmette, per via telematica con
posta certificata (PEC), la SCIA all'Ente competente individuato dall'articolò 25, comma 2, della
l.r. n. l3/2007,che provvede a verificare la sussistenza dei requisiti minimi funzionali e strutturali
segnalati nella SCIA ai fini della classificazione.

3. I livelli diclassificazione delle strutture di cuial Capo II sono di seguito individuati nelle
seguenti categorie:

a) per le "Guest house o affittacamere" di cui all'articolo 4, Ia classificazione si articola in un
numero variabile da I a 3 categorie ;

b) perle"Caseeappartamenti pervacanze"dicui all'articoloT, laclassificazionesi articola
in un numero variabile da 1 a 2 categorie;

c) per gli " Ostelli della gioventù" di cui all'articolo 5, gli " Hostel", di cui all'articolo 6, le
"case per ferie" di cui all'articolo 8, i "B&B" di cui all'articolo 9, le "Country house o
residenze di campagna" di cui all'articolo 10, i "Rifugi montani" di cui all'articolo Il e i
"Rifugi escursionistici" di cui all'articolo l2 la classificazione è in categoria unica.

4. L'Ente competente ad effettuare le verifiche, di cui all'articolo 25, comma 2, della l.r. n.
1312007, qualora accerti la mancanza dei requisiti minimi funzionali e strutturali o I'erronea
classificazione indicata nella SCIA, sentite le associazioni di categoria maggiormente
rappresentative, con prowedimento motivato da notificare all'interessato procede al declassamento
d'ufficio a categoria inferiore o, in caso di categoria unica, alla cancellazione della classificazione
segnalata. II prowedimento della Provincia è trasmesso al Comune competente per territorio.

5. Mediante la presentazione di nuova SC[A, il titolare o gestore della struttura puo
segnalare, ai fini della classificazione, categorie superiori in caso di miglioramento dei requisiti
precedentemente posseduti.
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Capo III

Disciplina per l'esercizio delle attività

Art. 14
( Inizio delle attivitìt)

l. Ai fini dell'awio dell'attività il soggetto titolare o gestore presenta, presso lo Sportello
unico per le attività produttive (SUAP) o allo Sportello Unico per le Attività Ricètrive (SUAh), ove
costituiti, del Comune competente in cui la struttura è situata, la SCIA nella quale indica:

a) le relative generalità, la ragione sociale ed il legale rappresentante;
b) la tipologia della struttura ai sensi del Capo II e la conformità della stessa alla normativa

vigente;
c) la sussistenza dei requisiti della struttura nonché quelli necessari per Ia somministrazione

di alimenti e bevande richiesti dalla normativa vigente;
d) la relativa denominazionq'
e) la classificazione e I'ubicazione della struttura;
f) l'indicazione della capacità ricettiva, dei servizi complementari offerti, il periodo di

apertura stagionale o annuale nonché l'eventuale servizio di somministrazione di alimenti
e bevande.

2. Alla SCIA è altresì allegata la seguente documentazione:

a) planimetria dell'unità immobiliare o della relativa porzione sottoscritta da un tecnico
iscritto all'albo o all'ordine, in scala l:50 o l:100, con indicazione dei dati catastali,
della superficie utile dei vani, dell'altezzadel numero dei posti letto, dei vani comuni,
dei vani riservati e delle eventuali aree di pertinenza, delle superfici finestrate di ogni
vano;

b) statuto e atto costitutivo per le società e atto costitutivo con l'indicazione delle finalità
nel caso di associazioni o enti religiosi;
relazione tecnica asseverata da un tecnico iscritto all'albo o all'ordine professionale
attestante la conformità della struttura alla normativa vigente;
dichiarazione, ai sensi del D.P,R. 44512000, attestante Ia disponibilità o il possesso dei
locali, e gli estremi del titolo relativo (compravendita, locazione, usufrutto,
comproprietà, comodato);

e) la dichiarazione del possesso dei titoli in materia di sicurezza, prevenzione incendi
completa degli estremi degli stessi;
Ie ricevute comprovanti il pagamento delle imposte dovute e degli eventuali contributi;

limitatamente ai B&B di cui all'articolo 9, I' attestazione della comunicazione formale
all'amministratore di condominio dell'attività che si intende svolgere nel caso di
immobile facente parte di un edificio composto da più unità immobiliari;

h) Iimitatamente alle case per ferie di cui all'articolo 8, Ia dichiarazione sostitutiva dell'atto
di notorietà che specifichi il tipo di utenti ai quali è rivolta l'ospitalità;

ILP

c)

d)

s)

4D
.garetti
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i) limitatamente alle strutture di cui agli articoli 5 (Ostetli per la gioventù) e 8 (Case per
ferie) ilregolamento interno da esporre ail'ingresso dell'immobile.

3. La SCIA abilita altresì ad effettuare, unitamente al servizio ricettivo, la somministrazione
di alimenti e bevande alle persone alloggiate e ai loro ospiti. La SCIA abilità inoltre
all'utilizzo esclusivo, riservato agli ospiti, delle attrezzatvre e delle strutture a carattere
ricreativo, ove consentito, per le quali è fatto salvo il rispetto della disciplina vigente in
materia di sicurezza, di igiene e sanità.

IL PR
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( Variazioni e modifiche)

l. Il titolare o il gestore della struttura mediante la presentazione di nuova SCIA provvede a
segnalare:

le eventuali variazioni degli elementi strutturali e di classificazione corredati dalla
documentazione di cui all'articolo 14, comma z,lettera a), c), ed e) nonché il
cambio di denominazione, i periodi di chiusura temporanea o di sospensione
dell' attività a carattere straordinario;

le modifiche societarie o di rappresentanza legale, della denominazione o il
cambio del preposto nonché ogni variazione dei contenuti amministrativi
intervenuti rispetto alla SCIA già presentata;

il subentro nell'esercizio dell'attività.

a)

b)

c)
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Art. 16
(Denominazione)

l. La denominazione, comprensiva della specifica tipologia di appartenenza così
come individuata ai sensi del Capo II, non puo essere uguale o simile a qr.ttu utilizzata da
altre strutture ricettive alberghiere, all'aria aperta o di albergo diffuso presenti sul territorio
comunale comprese quelle della specifica tipologia extralberghiera. La denominazione
completa è indicata nell'insegna o nella targa della struttura.

2. Non può essere assunta né pubblicizzata una denominazione che faccia riferimento
ad una tipologia di struttura ricettiva diversa da quella di appartenenza o che induca in errore
rispetto al livello di classificazione attribuito.

3. Qualora il comune accerti, anche su istanza dei titolari delle strutture ricettive
interessate, la presenza di una o più denominazioni simili o uguali, ingiunge con atto
motivato la modifica della denominazione alla struttura che ha violato il comma L Trascorsi
sessanta giorni dalla notifica del prowedimento di ingiunzione senza alcun riscontro circa
l'awenuta modifica della denominazione da parte della struttura interessata, il Comune
segnafa l'inadempienza all'Ente territorialmente competente, ai fini dell'applicazione delle
sanzioni previste dall'articolo 31, comma 6, della l.r. n. 1312007.

\
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Art.17
( Obblighi del gestore)

l. I titolari o igestori delle attività concernenti le strutture oggetto delpresente regolamento
sono tenuti in particolare:

a) ad indicare la denominazione della struttura ricettiva, la categoria di classificazione
attribuita, gli estremi della SCIA nonché i periodi di chiusura della struttura, in tutte le
forme di comunicazione, ivi compresi i siti internet;

b) ad esporre, all'interno delle camere, il cartellin o dei prezzi massimi aggiornato;

ad esporre, in prossimità dei locali destinati al ricevimento ospiti, la tabella con
l'indicazione dei prezzi massimi delle camere o delle unità abitative e i relativi servizi;

ad apporre, all'esterno dell'immobile ed in prossimità dell'entrata della struttura, in
modo ben visibile al pubblico, la targa nella quale sono riportate la tipologia della
struttura ricettiva, la denominazione,la classificazione, il recapito telefonico attivo 24
ore, gli estremi della SCIA, i periodi di apertura. Nel caso in cui i regolamenti comunali
o del condominio nel quale è ubicata la struttura vietino l'apposizione della targa
all'esterno, quest'ultima può essere apposta solo all'interno, in prossimità dell'entrata
del Ia struttura stessa;

a comunicare, all'Agenzia, i dati ai fini degli adempimenti previsti all'articolo 2,
comma2;

0 a stipulare apposita assicurazione per i rischi di responsabilità civile nei confronti dei
clienti;

g) ad esporre, in modo ben visibile, il cartello indicante ilpercorso antincendio.

2. L'inosservanzadelle disposizioni dicui al commal, compofta l'applicazione delle
sanzioni previste all'articolo 3l della l.r. 1312007 .

3. Ititolario igestori delle strutture di cuiagliarticoli 5,6,8,11 e 12 sono tenuti altresì ad
esporre il regolamento interno all'ingresso dell'immobile e in ogni camera.

c)

d)

e)
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Capo IV
Disposizioni finali

Art. 18
( Disposizioni transitorie)

I. I titolari o i gestori delle strutture già operanti ai sensi del R.R. 16/2008, che alla data di
entrata in vigore del presente regolamento non rispettino le tipologie ricettive come in esso indicate,
o le modalità di gestione delle stesse, o i requisiti strutturali di cui al Capo II ed ai relativi AIlegati,ai fini della prosecuzione dell'attività e della conseguente classificazione, provvedono
all'adeguamento e presentano, al Comune competente per territorio, la SCIA ai sensi dell,articolo
14, entro il 3l dicembre 2015.

2. Il mancato rispetto del termine previsto al comma I comporta, in ogni caso,
l'applicazione delle sanzionidicuialcomma I dell'articolo 3l della l.r,13/2006.

3. Fino alla data di presentazione della SCIA ai sensi del comma l, ai titolari e ai gestori
delle strutture ricettive extralberghiere esistenti si applica la disciplina vigente sino alla data di
entrata in vigore del presente regolamento.

4. AI fine di garantire l'integrale conservazione e preservazione degli edifici sottoposti a
tutela e censiti, dalla Soprintendenza del Ministero dei Beni e delle Auività Culturali e del Turismo,
come di interesse storico o monumentale o sottoposte ad altre forme di tutela ambientale o
architettonico è consentito derogare, limitatamente alle strutture extralberghiere già insediate nei
suddetti edifici alla data di entrata in vigore del presente regolamento, al rispetto dei requisiti
strutturali previsto dal Capo II e dagli Allegati di cui al presente regolamento, ove quest'ultimi
fossero in contrasto con la migliore conservazione dei valori storico - culturali degli edifrci stessi.
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Art. 19
(Abrogazioni)

l. Fermo restando quanto previsto al comma 3 dell,articolo lg sono abrogati:

a) il regolamento regionale 24 ottobre 200g, n. l6 (Disciplina delle strutture
Ricettive Extral berghiere);

b). il regolamento region ale 2l aprile 2009, n. 4 (Modifica al regolamento regionale
24 ottobre 2008, n. l6)

c) il regolamento regionale 2l settembre2009,n. lg ( Modifiche al regolamento
regionale 24 ottobrc 2008, n. l6 come modificato dal iegolamento region ale 2l
aprile 2009,n.4 " Modifica al regolamento region ale24- otobre 200g, n. 16,,)
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' ALLEGATO A1- REQULSTTT MrNtMt OBBLTGATON pEe i

Art.20
( Entrata in vigore)

1. ll presente Regolamento regionale entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul
Bol I ettino Uffi ciale Telematico de I la Regio ne Lazio.
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Y/,AILrcETO A1 REQUISITI I,IINIMI OBBLIGATON PER LA CLASSIFICAZIINE DELLE STRUTTURE LwMLBERGHIERE

A1 PRESTAZIONI, SERVIZ OFFERTI, ORARI DELLE STRUTTURE
EXTRALBERGHIERE DI AFFITTACAMERE O GUEST HOASE

REQUISITI
CLASSIIFICAZIONE

I categoria 2 categoria 3 categoria

l.0l.a
Servizio

ricevimento,
informazioni

orario del servizio (*) 18 h t2h 8h

l.0r.b lingue parlate tra cui
obbligatoriamente I'inglese X x X

1.02

Servizio
assistenza
all'ospite

emergenza
telefonica 24h

orario del sevizio
(reperibilità) (*) 24h 24h 24h

1.03 Prima Colazione (*) x (*) (*)

1.04.a

Servizi di pulizia
ed igiene

cambio biancheria bagno giornaliero giomaliero giornaliero

1.04.b cambio biancheria letto ogni 3gg. ogni 3 gg. ogni 3 gg.

1.04.c servizio pulizia camere e
bagni giornaliero giornaliero giornaliero

1.05

Possibilità di
fomitura di altri

servizi
complementari

Ristorazione (*) (*) (*)

1.06 tipologie catastali di appartenenza A (escluso A6-
A9 - At0 -Al l)

A (escluso 46-
49 - A10 -Al l)

A (escluso A6- A9 -
Al0 -A1l)

l.0l.a: (*) servizio di ricevimento all'ospite presso la reception individuabile in apposita area o in alternativa nel vano
comune (punto 1.07c)

l,02c=(*)serviziodiassistenzaall'ospiteperinterventidi,un
reperibilità telefonica 24 ore su 24

1.03: 1r' )Servizio di prima colazione per i soli alloggiati, nel rispetto della norrnativa vigente in materia, obbligatorio per laprima categoria e facoltativo per le altre categorie.
Saladestinataallasomministrazionedialimenti ebevandeperuna superficieminimadi mq.l4,individuabileanche nel vano
comune/soggiornoconinclttsol'angolocottÌrraconsuperficiecomplessivaminimadi I4mq(punto 1.07.c)

l-04 a-b-c: Il cambio della biancheria da letto e dei bagni con la pulizia della camera viene effettuata comunque ad ogni
cambio cliente.

1.05 : (*) possibilità del servizio di ristorazione per i soli altoggiati nel rispetto della norru@
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ALLEGATO AI- REQUISITI MINIIVII OBBLIGATON PER LA CLASS\FICAZIONE DELLE STRUTTT]RE E,YTMLBERGHIERE

A1
IMPIANTI ,INFRASTRUTTURE E COMPLEMENTI PER IL COMFORT

DELLE CAMERE DELLE STR(ITTT]RE EXTRALBERGHIERE DI
AFFITTACAMERE O GUEST HOUSE

REQUISITI CLASSIFICAZIONE

I categoria 2 categoria 3 categoria

1.07.a

Dimensionamento
minimo camere e
locali comuni al

nefto della
eventuale stanza

da bagno

camera singola 8 mq. 8 mq. 8 mq.

1.07.b canìera doppia (*) l4 mq. l4 mq. l4 mq.

t.07 .c

Sala comune
(esclusi disimpegni

e quant' altro,
per consumazione pasti,

lettura, usi polivalenti ecc)
(*)

l4 mq. 14 mq 14 mq

1.07 .d

camere da più posti letto
incremento rispetto al punto
1.07b (6 mq. x I posto leno

in piir)
6 mq. 6mq' I orq.

1.07.e

incremento rispetto ai punti
1.07 a- 1.07b- 1.07d xun
posto letto in piir a castello

per camera

lmq.o
3 mc.

lmq.o
3 mc.

I mq.o
3 mc.

1.08.a Locale bagno privato nelle camere (*) x x (* *)

r.08.b Locale bagno comune per i soli alloggiati (*) I x ogni 6 posti letto

1.09.a

«i

o
oo.
Eoo
Lo

o

Io-
Eoo
o-d
o
È

letto completo (singolo o
doppio) (*) x x x

1.09.b comodino o equivalente per
ogni posto letto X x x

1.09.c I sedia o equivalente x X x

1.09.d I tavolino o equivalente x X X

1.09.e I armadio a due ante X X x
1.09.f I specchio x x x
1.09.g I cestino rifiuti X X x
1.09.h I lampada da comodino o

equivalente x X X

r.09.i I sgabello per bagagli o
equivalente X

1.09.1 apparecchio televisivo x
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Yr^l I collesamento internet/wr-Fr I x x x

ALLEGATO A1. REQUISITI MINIMI OBBLIGATON PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE EXTR}ILBERGHIERE

AI IMPIANTI, INFR,ASTRUTTUKE E COMPLEMENTI DELLE, STRUTTURE
EXTRALBERGHIERE DI AFFITTACAMERE O GUEST HOUSE

REQUTSITI
CLASSIFICAZIONE

I categoria 2 categoria 3 categoria
1.1 I .a

c)LEo(Éc
Nqgd

lavello per stoviglie x x x
1.1 l.b piano cottura X x x
1.1 l.c fomo o microonde x x x
l.ll.d frigorifero x x x
l.l2 Punto telefonico comune, fisso o mobile, solo

per chiamate d'emergenza x x x

l.l3
Cassetta di primo soccorso ,estintore e

segnaletica percorso antincendio (nel rispetto
della normativa vigente in materia)

X x x

1.14

Documentazione di informazione turistica
(piantina e brochure con indirizzi utili, cultura,
svago e divertimento) fornita dal titolare in
inglese oltre all'italiano.

1.r5

Targa esterna obbligatoria da esporre al pubblico
con indicazioni previste dal Regolamento con

numero di telefono di assistenza lemergenza agli
ospiti 24 ore su 24 (*)

x

NOTE:

1.07b:(*)Lettoaggiunto:surichiestadegli ospiti puoessereinstallato unlettoprowisorio nellacameradoppia a
discrezionedel gestore. Il lettoaggiuntovienerimossodallacamerail giornostessoincui gli ospiti lasciano lastanzao
alternativa per mancanza di spazio, può essere riposto nella stessa camera e privato del relativo allestirnento a ,,funzione
letto".

tn

I '07 c =(*) una sala comune ad uso degli ospiti d i superficie minima di mq. l4 individuabile anche nel vano soggiorno con
incluso l'angolo cottura con superficie complessiva minima di l4 mq .

Nel vano comune/soggiorno è vietata linstallazione di posti letto sia a carattere temporaneo che permanente.
I '08 a = (*) bagni privati nelle camere con dotazione minima costituita da un lavabo, una vasca o una doccia, un bidet, un wc,
uno specchio ed un cestino rifiuti; (**) solo nei bagni ove per problemi di spazio con superficie minima di 1,5 nrq non sia
possibile la posa in opera separatamente del water con il bidet, è possibile installare il sanitario "water-bidet" prowisto di
doccetta lirnitrofa

1.08 b= (*) per Ie camere senza bagno ad uso comune, con dotazione nrinima costituita da un lavabo, una vasca o una doccia,
un bidet, uno specchio e un cestino rifiuti nella misura di almeno un bagno ogni sei posti letto o frazione.
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1.09a(*)=iletti possonoesseredidimensioni superiori agli standard(singolom.0,90xl,90 doppiom.l,60x1,90)purchè
la dotazione delle camere sia riferita ad un ospite per la singola e a due ospili per la doppia. In ogni caso nella camera iingola il
letto non potrà superare le dimensioni standard del letto denominato "alla francese" urèrt. largiezzapari a m.1,40

l.l5:qualorairegolamentidel Comunee/odel Condominioincui èubicatalastrutturavietinol'apposizioneditarghe
all'esterno, latatga può essere apposta in prossimità dell'entrata della struttura ricettiva o sulla porta ài ing..rso
all'appartamento; in caso di delegazione aterzi specializzati per il servizio di assistenza./emergenza, indicJre nella targa il
numero telefonico di reperibilità attivo 24 ore su 24
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ALLEGATO A2 . REQUIS|TI MINIMI OBBLIGATORI PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE EXTRALBERGHIERE

A2 PRESTAZIONI, SERVIZI OFFERTI, ORARI DELLE STRUTTAùE
EXTRALBERGHIERE DI OSTELLO PER LA GIOVENTTI'

REQUISITI
CL,,ISSIFICAZIONE

categoria unica

l.0l
Servizio ricevimento,

informazioni

orario del servizio (*) r6 h

1.02
lingue parlate tra cui obbligatoriamente

I'inglese x

1.03 Prima Colazione (*)

1.04.a

Servizio di pulizia
camere e cambio

biancheria (*)

cambio biancheria bagno su richiesta

1.04.b cambio biancheria letto su richiesta

1.04.c servizio pulizia camere e bagni giornaliero

1.05.a Possibilità di fornitura di
altri servizi

complementari
Ristorazione (*)

1.05.b Sala per ristorazione e per la consumazione dei pasti 1! x

I .05.c Locali accessori (sala lettura e per usi polivalenti ) ( *) 20 mq.

1.06 tipologia catastale di appartenenza BI

NOTE
1.01 : (*) servizio di ricevimento all'ospite presso la reception assicurato almeno di lO ore su Z+.

l.03=(*)serviziodiprimacolazionefacoltativoperisolialloggiatinelrispettodè
materia, anche con l'ausilio di distributori automatici di alirnenti e bevande.
1.04 a- 1.04 b - 1.04.c : il cambio biancheria del letto e del bagno e pulizia della camera'rrièr,ereffettuato 

"orn.rnqr. 
ua

ogni cambio del cliente
l.05.a=(*)possibilitàdeIserviziodiristorazioneperisolialloggiatinelrispettod"llano'@
utilizzo di cucina autonoma con dotazioni necessarie per I'uso da parte degli ospiti
I .05.b=(*) sala destinata sia per il servizio di ristorazione e sia per la consumazione dei pasti aa parte aegli ailoggiati neL
rispetto della normativa vigente in materia
l.05c:unaopiùsalecomuniadusodegliospiti(salalettura,usipolivalenti,ecc))d
cucina, per una superficie complessiva di almeno 20 metri quadrati per i primi l0 posti letto con incremento di 0,5 per ogni
ulteriore posto letto
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ALLEGATO A2 - REQUISITI MINlMI OBBLIGATON PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE STRWTTJRE EXTMLBERGHIERE

A2 IMPIANTI ,INFRASTRUTTURN g òO
DELLE CAMERE DELLE STRUTTARE EXTRALBERGHIERE DI

OSTELLO PER LA GIOVENT(I'

REQUISITI
OSTELLO DELLA GIOVENTT]'

categoria unica

1.07.a

Dimensionamento
minimo camere e locali
comuni al netto della
eventuale stanza da

bagno

camera singola 8 mq.

r.07.b camera doppia (*) l4 mq.

1.07.c camera da piir posti letto incremento rispetto aì
punto 1.07 b (*) 6 mq.

1.07.d incremento rispetto ai punti 1.07 a - 1.07b -
1.07c x I posto letto in più a castello (*) lmq.o 3mc.

1.08.a x

1.08.b Locale bagno privato nelle camere (*) x

I.09.a letto completo (singolo o doppio) (*) x

r.09.b comodino o equivalente per ogni posto letto x

1.09.c

Arredo completo camere
composto da:

I sedia o equivalente x

1.09.d I tavolino o equivalente x

L09.e I armadio a due ante x

1.09.f I specchio x

1.09.g I cestino rifiuti X

1.09.h I lampada da comodino o equivalente x

1.09.i I sgabello per bagagli o equivalente X
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1.09.1 collegamento internet / WI-FI x

ALLEGATO A2 - REQUISITI MINIMI OBBLIGATOM PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTT]RE EXf RÀLBERGHIERE

A2 IMPIANTI ,INFRASTRUTTURE E COMPLEMENTI DELLE
STRUTTARE EXTR,ALBERGHIERE DI OSTELLO PER LA GIOVENTU'

REQUISITI
OSTELLO DELLA GIOVENTU'

categoria unica
r.l0 Apparecchio televisivo nella sala comune ( punto 1.05.c) x

1.ll.a

Attrezzalure cucina a
disposizione dell'ospite

lavello per stoviglie x
l.l l.b piano cottura x
l.l l.c forno o microonde X
l.tr.d lavatrice (*) x
l.l l.e frigorifero X
t.t2 Punto telefonico comune fisso o mobile solo per chiamate d'emergenza x
l.r3 cassetta di primo soccorso, estintore e segnaletica percorso antincendio

(nel rispetto della normativa di legge) x
1.14 Armadietti o cassetti forniti di serratura (*)

x
1.15 Documentazione di informazione turistica (piantina e brochure con

indirizzi utili, cultura, svago e divertimento) fornita dal titolare in inglese
oltre all'italiano. x

1.16 Targa esterna obbligatoria da espone al pubblico con indicazioni previste
dal Regolamento con numero di telefono di assistenza lemergenza agli
ospiti 24 ore su 24 x

NOTE:

l.07b=(*)Lettoaggiunto:surichiestadegliospitipuòessereinstallatounlettoprovvi@
discrezionedel gestore. Illettoaggiuntovienerimossodallacamerail giornostessoincui gli ospiti lasciano iastanzao
alternativa per mancanza di spazio, può essere riposto nella stessa camera e privato del relativo allestimento a .,funzione
letto".

tn

I.07 c= (*) superficie minima delle camere di 8 e l4 metri quadrati per le camere rispettivamente per uno o due posti lettq
incrementata di almeno 6 metri quadrati per ogni ulteriore posto letto. Nel caso in cuil'altezza dei locali sia superiore a 3,20
metri il parametro di incremento superficie/camera per un posto letto può essere ridotto da 6 metri quadrati fino a 4 metri
quadrati, fino ad un massimo di 10 posti letto a camera;
1.07 e: (*) ulteriore incremento del rapporto superficie-camera per uno o piit posti letto a castello, di almeno t mètro
quadrato o almeno 3 metri cubi per ogni posto letto a castello in camera, fino ad un massimo di l0 posti letto a camera;

1.08.a = (*) per le camere senza bagno ad uso esclusivo, installazione di dotazioni igienico-sanitarie comuni nella misura di
almeno un lavabo e uno specchio ogni cinque posti letto o frazione nonché un vano water- bidet e un vano doccia ogni
cinque posti letto o frazione con un minimo di un servizio igienico completo per ogni piano costituto da un lavabo, doccia,
bidet, water, specchio e cestino rifiuti;

1.08b:(*)bagni privati nellecamere condotazioneminimacostituitadaunlavabo,unavascaounadoccia,unbidet,un
wc, uno specchio ed un cestino rifiuti; solo nei bagni ove, per problemi di spazio con superficie minima di 1,5 mq non sia
possibile la posa in opera separatamente del water con il bidet, è possibile installare il sanitario "water-bidet" provvisto di
doccetta limitrofa
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{,ooa1*1:IlettipoSSonoesseredidimensionisuperiori'g
la dotazione delle camere sia riferita ad un ospite per la singola e a due ospiti per la doppia. In ogni caso nella camerasingola
il lefto non potrà superare le dimensioni standard del letto denominato "alla francese" avente larghezzapari a m.1,40;
l.l l d = lavatrice ad uso degli alloggiati da collocarsi in cucina o in altro ambiente comung

1.14: (*) armadietti o cassetti fomiti di serratura ad uso degli ospiti perogni posto letto;
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ALLEGATO A3- REQUISITI MINIMI OBBLIGATON PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE EXTMLBERGHIERE

A3 PRESTAZIONI, SERVIZI OFFERTI, OR, RI DELLE STRUTTURE
EXTR,ALBERGHIERE DI HOSTEL

REQUISTTI

CLASSIFICAZIONE

categoria unica

1.01
Servizio ricevimento,

informazioni

orario del servizio (*) r6 h

1.02
lingue parlate tra cui obbligatoriamente I'inglese

x

1.03
Prima Colazione (*) x

1.04.a

Servizio di pulizia camere
e cambio biancheria (*)

cambio biancheria bagno
giornaliera

r.04.b cambio biancheria letto
ogni 3 gg

1.04.c servizio pulizia camere e bagni
giornaliero

L05.a Possibilità di fornitura di
altri servizi

complementari
Ristorazione (*) x

I .05.b Sala per la consumazione dei pasti
(*)

1.06 tipologia catastale di appartenenza
D2

NOTE

1.01 :1*1 servizio di ricevimento all'ospite presso la reception assicurato almeno di l6 ore su 24.

t.03= (*) servizio di prima colazione per i soli alloggiati nel rispetto della normativa vigente in materia, anche con l'ausilio di
distributori automatici di alimenti e bevande.

1.04.a.b.c-1*;ilcambiobiancheriadel letto edel bagno epuliziadellacameravieneeffettuato comunqueadogni cambiodel
cliente
t.OS.a: (*) possibilità del servizio di ristorazione per i soli alloggiati nel rispetto della normativa vigente in materia

t.OS.U:1*1 saladestinatasiaperil serviziodi ristorazioneesia perlaconsumazionedei pasti dapartedegli alloggiati nel
rispetto della normativa vigente in materia.
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ALLEGATO A3. REQUISITI MLNIMI OBBLIGATORI PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE EXTMLBERGHIERE

A3 IMPIANTI,INFR,ASTRUTT(IRE E COMPLEMENTI PER IL COMFORT
DELLE CAMERE DELLE STRATTARE EXTRALBERGHIERE DI HOSTEL

REQUTStTT
HOSTEL

categoria unica

1.07.a

Dimensionamento
minimo camere e locali
comuni al netto della

eventuale stanza da bagno

camera singola 8 mq.

1.07.b
camera doppia l4 mq.

1.07.c
sala comune ( lettura, attesa, ecc..) esclusi disimpegni

e quanto altro (*) 20 mq.

1.07.d camera da piir posti letto incremento rispetto al punto
1.07 b , fino ad un massimo di 8 posti letto a camera

(*)
6 mq.

1.07.e
incremento rispetto ai punti 1.07b - 1.07d x I posto

letto in più a castello (*) 3mq.o 9mc.

1.08
Letto aggiunto (*) x

1.09.a Servizi igienici comuni (*) x

r.09.b Locale bagno privato nelle camere (*) x

I .10.a Ietto (singolo o doppio) completo (*) x

Ll0.b comodino o equivalente per ogni posto Ietto X

I . l0.c I sedia o equivalente X

l . l0.d I tavolino o equivalente X

I .10.e I armadio a due ante X

I .10.f
Arredo completo camera

da letto composto da: I specchio x

l.l0.g I cestino rifiuti X

1 . 10.h I lampada da comodino o equivalente X

t.l0.i I sgabello per bagagli o equivalente X

l.l0.m collegarnento internet / WI-FI X

+)
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A LLEGATO A3- REQUISITI MlNIMI OBBLIGATORI PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE EXTMLBERGHIERE

A3 IMPIANTI, INFRASTRUTTURE E COMPLEMENTI DELLE STRATTURE
EXTRALBERGHIERE DI HOSTEL

REQUISITI
HOSTEL

categoria unica

l.ll Apparecchio televisivo nella sala comune ( punto 1.07.c) x
t.t2.a

Attrezzatura cucina a
disposizione dell'ospite

(*)

lavello per stoviglie x
t.t2.b piano cottura X
1.12.c forno o microonde x
t.t2.d lavatrice (*) X
1.12.e frigorifero x
l.l3 Punto telefonico comune fisso o mobile solo per chiamate d'emergenza X

t.14 Cassetta di primo soccorso, estintore e segnaletica percorso antincendio (nel
rispetto della normativa di legge) X

l.l5 Cassaforte ad uso degli alloggiati collocata nella reception x

l.t6 Armadietti o cassetti forniti di serratura (*) x

1.17

Documentazione di informazione turistica (piantina e brochure con indirizzi utili,
cultura, svago e divertimento) fornita dal titolare in inglese oltre all'italiano.

X

l.l8
Targa esterna obbligatoria da esporre al pubblico con indicazioni previste dal
Regolamento con numero di telefono di assistenza lemergenza agli ospiti 24 ore
su 24 x

NOTE
1.07 c: (*) una o più sale comuni, distinte dall'eventuale locale adibito a cucina, per una superficie complessiva di almeno 20
metri quadrati per i primi l0 posti letto con incremento di 0,5 per ogni ulteriore posto letto, per consumazione pasti e per usi
polivalenti
1.07 d= (*)superficie minima delle camere di 8 e l4 metri quadrati per le camere rispettivamente per uno o due posti letto,
incrementata di almeno 6 metri quadrati per ogni ulteriore posto letto, fino ad un massimo di 8 posti letto a camera.

1.07 e: (*) ulteriore incremento del rapporlo superficie-camera per un posto o più posti letto a castello in camera, di almeno 3
metri quadrati o almeno 9 metri cubi per ogni posto in piir a castello, fino ad un massimo di 8 posti letto a camera.

1.08:(*)Lettoaggiunto:surichiestadegliospiti puòessereinstallato unlettoprov,visorio nellacameradoppia a
discrezione del gestore. ll letto aggiunto viene rimosso dalla camera il giorno stesso in cui gli ospiti lasciano la stanza o in
alternativa per rnancanza di spazio, può essere riposto nella stessa camera e privato del relativo allestimento a "funzione letto".
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almeno un lavabo e uno specchio ogni cinque posti letto o frazione nonché un vano water-bidet e un vano doccia ogni cinque
posti letto o frazione con un minimo di un servizio igienico completo per ogni piano costituto da un lavabo, doccia,iidet, water
specchio e cestino rifiuti;

t.09.b=(*)bagniprivatinellecamerecondotazionemini,
unospecchioeduncestinorifiuti; solonei bagni ove,perproblemi di spazioconsuperficieminimadi l,5mqnonsiapossi bile
la posa in opera separatamente del water con il bidet, e possibile installare il sanitarià "water-bidet', prowisto di doccetta
limitrofa
l.l0a(*)=IlettipoSsonoesseredidimensionisuperioriaglistandard(singolom.0,90*t,eoooppioffi
dotazione delle camere sia riferita ad un ospite per la singola e a due ospiti per la doppia. In ogni càso nella camera singola il
letto non potrà superare le dimensioni standard del letto denominato "alla francese" àvente larghez za pari a m.1,40;
1.12.a- l.l2.b -l .12.c.- 1.12d.'1.12e: uso di cucinacon fomitura di utensili ed ogni altradotazion. n"..rru.iu p.I. Iu
preparazione e la consumazione dei pasti per i soli alloggiati.

1.12d = La lavatrice ad uss d"glj_ellrgglqli da collocarsi in cucina o in altro ambiente comune
l. I 5= (*) cassaforte ad uso degli alloggiati collocata presso la reception;

l.l6= (*) Armadietti o cassetti forniti di serratura ad uso degli ospiti per ogni posto letto;
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ALLEGATO A4 - REQUISITI MINIMI OBBLIGATON
EXTMLBERGHIERE

A4 PRESTAZIONI, SERVIZ OFFERTI, O
EXTRALBERGHIERE DI CASE E APPARTAMENTI PER

VACANZE
sia in fo.E3_Mlg4ditoriale che non imprenditoriale

REQUISITI
CLASSIFICAZIONE

I categoria 2 categoria

l.0l.a

Servizio ricevimento,
informazioni

orario del servizio (*) su richiesta su richiesta

l.0r .b lingue parlate tra cui
obbligatoriamente I'inglese

x X

1.02 Servizio assistenza./
emergenza all'ospite

reperibilità telefonica
24h da indicare nella

targa (*)

orario del sevizio ( reperibilità) 24h 24h

I .03.a

Dotazione di biancheria

cambio biancheria bagno (*) giomaliero giornaliero

1.03.b
e materiale di pulizia o
fornitura di servizio di

pulizia ed igiene
cambio biancheria letto (*) ogni 3 gg. ogni 3 gg.

1.03.c servizio pulizia camere e bagni (*) giornaliero giornaliero

1.04 tipologie catastali di appartenenza
A (escluso A,6-
A9 - Ar0 -Al l)

A (escluso 46-
A9 - Ar0 -Al r)

NOTE

I .01 .a = (*) servizio di ricevimento all'ospite su richiesta con reperibilità telefonica del titolare

1.02 = (*) servizio di assistenza /emergenza all'ospite con possibilità di delega a terzi specializzati con
ilità telefonica 24 ore su24
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l.03.a)l03.b)l03.c)=(*)lecaseeappartamentipervacanz
sono dotate di biancheria da camera e da bagno e di materiale per la pulizù dell'appartamento ad' uso dell,ospite o
in altemativa tali strutture forniscono il servizio di pulizia deile camere, cambio d'ella biancheria di cui ai punti
1.03a) - I '03b) - I.03c). Il servizio pulizia camere e bagni ed il cambio della biancheria , viene effettuato
comunque ad ogni cambio cliente per tutte e due le tipologie di case ed appartamenti per vacanza .

ALLEGATO A4 - REQUISITI MINIMI OBBLIGATOR\ PERILA CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE

A4 IMPIANTI, INFRASTRUTTURE E COMPLEMENTI STRUTTARE
EXTRALBERGHIEKE DI CASE E APPARTAMENTI PER

VACANZE
sia in forma imprenditoriale che non imprenditoriale

REQUISITI

CLASSIFICAZIONE

I categoria 2 categoria

1.05. a

Dimensionamento
minimo camere e locali
comuni al netto della

stanza da bagno

camera singola 8 mq. 8 mq.

1.05.b camera doppia 14 mq. l4 mq.

1.05.c camera da più posti letto incremento
rispetto al punto 1.05.b (6 mq. x I

posto letto in più)

6 mq. 6 mq.

1.05.d incremento rispetto ai punti 1.05a) ,
1.05.b) e 1.05.c) x un solo posto

Ietto a castello per camera

lmq.o 3mc. lmq.o 3mc

L05.e
Sala comune

(per consumazione pasti , sala lettura, usi polivalenti, ecc.) (*)
l4 mq. l4 mq

1.06 Letto aggiunto (*) x X

1.07 Monolocale (*) 28mqo38mq 28mqo38mq
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l 08.a Locale bagno privato (*) X

1.08.b Locale bagno comune (*) x

ALLEGATO A4 - REQUISITI MINIMI OBBLIGATON PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE
EXTMLBERGHIERE

A4 IMPIANTI ,INFRASTRUTTURE E COMPLEMENTI PER IL
COMFORT DELLE CAMERE DELLE STRUTTURE

EXTRALBERGHIERE DI CASE E APPARTAMENTI PER
VACANZE

sia in forma imprenditoriale che non imprenditoriale

REQUISITI
CLASSIFICAZIONE

I categoria 2 categoria

1 . l0.a

Arredo completo
camere composto da:

letto (singolo o doppio) completo (*) x x
1.10.b comodino o equivalente per ogni

posto letto
x x

I .10.c I armadio a due ante x x

1.10.d I specchio x X

l.l0.e I cestino rifiuti x x

Lr0.f 1 lampada da comodino o
equivalente

x x

I . l0.g apparecchio televisi vo x (*)

l . l0.h collegamento internet/ WI-FI X X

1.11 I lavatrice (*) X

l.l2.a

attrezzature cucina

lavello x x
t.12.b lavastoviglie X X
l.l2.c piano cottura x X
1.12.d forno o microonde x X
l.l2.e frigorifero x x
l.t3 Punto telefonico comune, fisso o mobile solo per chiamate

d'emergenza
x x

1.14 Cassetta di primo soccorso , estintore e segnaletica percorso
antincendio (nel rispetto della normativa vigente in materia)

X X
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NOTE:

l.l5 Documentazione di informazione turistica (piantina e brochure
conindirizzi utili, cultura, svago e divertimento) fornita dal
titolare in inglese oltre all'italiano.

X x

l,l6 Targa estema obbligatoria da esporre al pubblico con
indicazioni previste dal Regolamento con numero di telefono

di assistenza /emergenzaagliospiti 24 ore su24 (*)

l.05e(*)unasalacomunepergIiospitidisuperficieminimadil4mq,
con annesso I'angolo cottura con superficie complessiva minima di l4 mq .

Uso di cucina autonoma o di angolo coftura, ad uso degli ospiti, con fornitura di arredo, utensili ed ogni altra
dotazione necessaria per Ia preparazione e la consumazione dei pasti
t.06=(*)Lettoaggiunto:surichiestadegliosplti
gestore, da installare nella camera doppia (punto 1.05 b) e nei monolocali (punto 1.07).
Per mancanza di spazio nella camera, può essere utilizzato come letto aggiunto il divano letto nel vano
soggiomo.
Il letto aggiunto viene rimosso il giorno stesso in cui gli ospiti lasciano I'appartamento e puo essere riposto
nella stessa camera privandolo del relativo allestimento a "funzione letto" e/o ripristinandolo a divano.

t.07 = (*) Sono monolocali , le case ed appartamenti per vacanze con una ruperfrci. ,irirn-o co,ryr.*ira aei
servizi, non inferiore a28 mq. per I'alloggio riservato ad un ospite e 38 mq. per I'alloggio riservato a due
ospiti.
Nel monolocale la superficie dovrà essere incrementata di ulteriori l0 mq per ogni posto letto in piir a carattere
permanente

1.08.a: ('r) E'da considerarsi bagno privato anche il bagno esterno alla camera, destinato a ciascgna càmera, ad
uso esclusivo degli ospiti.
La dotazione minima del bagno privato è costituita da un lavabo, una vasca o una doccia, un bidet, un wc, uno

specchio ed un cestino rifiuti. Solo nei bagni ove, per problemi di spazio, non sia possibile la posa in opera
separatamente del water con il bidet, è possibile installare il sanitario "water-bidet" provvisto di doccetta
limitrofa

1.08.b=(*) bagnoadusocomunenellamisuradi I bagnoperogni 5 posti lettoofrazionecondotazione
minima costituita da un lavabo, una vasca o una doccia, un bidet, un wc, uno specchio ed un cestino rifiuti;

l.l0.a (*) = I leui possono essere di dimensioni superiori agli standard (singolo m.0,90 x 1,90 doppio m.1,60 x
1,90) purchè la dotazione delle camere sia riferita ad un ospite per la singola e a due ospiti per la doppia. In ogni
caso nellacamera singola il leffo non potrà superare le dimensioni standard del letto denominato "alla francese"
avente larghezza pari a m.1,40
I . I 0.g (*)= per Ia seconda categoria, apparecchio televisivo in sala comune ( punto I .05.e)

LI I = (+) lavatrice ad uso dell'ospite da collocarsi in bagno o in altro ambiente comune

l.l6 (*) = qualora iregolamenti del Comune e/o del Condominio in cui è ubicata Ia struttura vietino
I'apposizione di targhe all'esterno, la targa può essere apposta in prossimità dell'entrata della struttura ricettiva o
sulla porta di ingresso all'appartamento; in caso di delegazione a terzi specializzati per il servizio di
assistenza/emetgenza, indicare nella targa il numero telefonico di reperibilità attivo 24 ore su 24
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ALLEGATI A5 . REQUISITI MINIMI OBBLIGATON PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE STRI]TTURE EXTMLBERGHIERE

PRESTAZIONI, SERWZI OFFERTI, ò
EXTRALBERGHIERE DI CASA PER FERIE

CLASSIFICAZIONE

categoria unica

orario del sevizio

Servizio assistenza/
emergenza all'ospite

reperibilità telefonica
24h

orario del sevizio ( reperibilità)

Servizio di pulizia
camere e cambio

biancheria (*)

cambio biancheria bagno su richiesta

cambio biancheria letto

servizio pulizia camere e bagni

Possibilità di fornitura di
altri servizi

Sale comuni (sala lettura , per usi polivalenti, ecc) (*)

Sala destinata alla consumazione dei pasti preparati in loco dagli
alloggiati (*)

tipologie catastali di appartenenza A ( escluso A6 - A9 - Al0 - All) Bl

NOTE
l.03=(*)serviziodiprimacoIazionefacoltativoperisoIialloggiatinelrispettoa.it.@
1.04 a- 1.04 b - 1.04.c : il cambio biancheria del letto e del bagno e pulizia della camera viene effertuato cominquàìd'
ogni cambio del cliente

l.05.a:(*)possibilitàdelserviziodiristorazioneperisoliaIloggiatinelrispettod@
L05 b= (*) una o piir sale comuni, distinte dall'eventuale locale adibito a cucina, per una superficie complessiua di almeno
20 metri quadrati per iprimi l0 posti letto con incremento di 0,5 per ogni ulteriore posto letto ,utilizzate dagliospiti per
sala lettura e per usi polivalenti
1.05.c=(*)saladestinataperlaconsumazionedei pasti dapartedegli alloggiati con utilizzodi cucinaautonomacon
dotazioni necessarie per la preparazione dei pasti
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A5

REQAISITI

t.0 r
Servizio ricevimento

informazioni su richiesta

1.02 24h

1.03 Prima Colazione (*)

i.04.a

1.04.b su richiesta

1.04.c giornaliero

I .05.a Ristorazione (*)

r .05.b 20 mq.

I .05.c x

1.06
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ALLEGATI A5 - REQUISITI MINIMI OBBLIGATON PER LA CLASS\FICAZIONE DELLE STRUTTURE EXTMLBERGHlERE

A5
IMPIANTI ,INFRASTRUTTURE E COM

DELLE CAMERE DELLE STRUTTURE EXTRALBERGHIERE DI
CASA PER FERIE

REQAISITI
CLASSIFICAZIONE

categoria unica

1.07.a

Dimensionamento
minimo camere e locali
comuni al netto della
eventuale stanza da

bagno

camera singola 8 mq.

1.07.b camera doppia (*) l4 mq.

1.07 .c
camera da piil posti letto incremento

rispetto al punto 1.07 b (6 mq. x I posto
letto in più) (*)

6 mq.

t.07.d
incremento rispetto ai punti 1.07 a -
1.07b - 1.07c- x lposto letto in più a

castello (*)
lmq.o 3mc.

1.08.a x

r.08.b x

1.09.a

Arredo completo camere
composto da:

Ietto completo (singolo o doppio) (*) x

1.09.b comodino o equivalente per ogni posto
letto x

1.09.c I sedia o equivalente x

1.09.d 1 tavolino equivalente x

1.09.e I armadio a due ante x

1.09.f I specchio X

1.09.g I cestino rifiuti X

l.09.h I lampada da comodino o equivalente X

1.09.i collegamento internet/WI-FI X

IL PRESID
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1.10 Apparecchio televisivo nella sala comune ( punto 1.05.b) x
ALLEGATI A5 - REQUISITI MINIMI OBBLIGATON PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE STRU-TTURE EXTMLBERGHIERE

A5 IMPIANTI ,INFRASTRUTTARE E COMPLEMENTI DELLE
STRATTURA EXTR,ALBERGHIERA DI CASA PER FERIE

REQUISITI
CLASSIFICAZIONE

categoria unica
l.l l.a

Atlrezzalure cucina ad
uso degli alloggiati

lavello x
1. r l.b piano cottura x
l.l 1.c forno o microonde x
l.l I .d frigorifero X

t.t2 Armadietti o cassetti fomiti di serratura ad uso degli ospiti per ogni
posto letto

X

t.l3 Punto telefonico comune fisso o mobile solo per chiamate
d'emergenza

X

t.t4 Cassetta di primo soccorso, estintore e segnaletica del percorso
antincendio (nel rispetto della normativa vigente in materia)

X

l.t5 Documentazione di informazione turistica (piantina e brochure
con indirizzi utili, cultura, svago e divertimento) fornita dal titolare
in inglese oltre all'italiano.

x

1.16 Targa esterna obbligatoria da esporre al pubblico con indicazioni
previste dal Regolamento con numero di telefono di assistenza

lemergenza agli ospiti 24 ore su24

x

NOTE:
1.07b:(*)Lettoaggiunto: surichiestadegli ospiti puòessereinserito unleftoprowisorio nellacameradoppia a
discrezione del gestore. Il letto aggiunto viene rimosso il giorno stesso in cui gli ospiti liberano la stanza e dovrà essere
rimosso dalla camera o in alternativa per mancanza di spazio, riposto nella camera e privato del relativo allestimento a
"funzione letto".

1.07 c: (*) superficie minima delle camere di 8 e I4 metri quadrati per le camere rispettivamente per uno o due posti
letto, incrementata di almeno 6 metri quadrati per ogni ulteriore posto letto, fino ad un massimo di 8 posti letto a camera.

I .07 d: (*)ulteriore incremento del rapporto superficie-camera per uno o più posti letto a castello, di almeno I metro
quadrato o almeno 3 metri cubi per ogni posto letto a castello in camera, fino ad un massimo di otto posti letto a camera

1.08.a= (*) per le carnere senza bagno ad uso esclusivo, installazione di dotazioni igienico-sanitarie comuni nella misura
di almeno un lavabo ed uno specchio ogni 6 posti letto o frazione, nonché un vano WC e un vano doccia ogni 6 posti letto
o frazione, con un minimo di un sevizio igienico completo per ogni piano costituto da un lavabo, doccia, bidet, water,
specchio e cestino rifiuti;
1.08 b : (*) bagni privati nelle camere con dotazione minima costituita da un lavabo, una vasca o una doccia, un bidet, un
wc, uno specchio ed un cestino rifiuti; solo nei bagni ove, per problemi di spazio con superficie minima di I,5 mq non sia
possibile la posa in opera separatamente del water con il bidet, è possibile installare il sanitario "water-bidet" prowisto di
doccetta limitrofa

IL PRESI
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1'09a(*):IlettipoSSonoesseredidimensionisuperioriaslista
purchè la dotazione delle camere sia riferita ad un ospite per la singola e a due ospiti per la doppia. in ogni caso nella
camera singola il letto non potrà superare le dimensioni standard del letto denominato "alla francese" avente larghezza
pari a m.1,40;
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ALLEGATO A6 REQUISITI MINIMI OBBL\GATORI PER LA CUSSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE EXTMLBERGHIERE

A6 PRESTAZIONI, SERVIZI OFFERTI, O
EXTRALBERGHIERE DI B&B NON IMPRENDITOKIALE ED

IMPRENDITORIALE

REQUISITI

CLASSIFICAZIONE

B&B non
imprenditoriale

B&B imprenditoriale

categoria unica categoria unica

l.0l.a
Servizio

ricevimento,
informazioni

orario del servizio (*) su richiesta su richiesta

r .0 r.b lingue parlate tra cui obbligatoriamente
I'inglese X

1.02

Servizio
assistenza
all'ospite

emergenza
telefonica 24h

orario del sevizio ( reperibilità) 24h 24h

1.03 Prima Colazione x X

1.04.a

Servizi di pulizia
ed igiene

cambio biancheria bagno giornaliero giornaliero

1.04.b cambio biancheria letto su richiesta su richiesta

1.04.c servizio pulizia camere e bagni giornaliero giornaliero

1.05 Camera da letto riservata al titolare (*) X X

1.06 Letto aggiunto (*) x X

1.07 tipologie catastali di appartenenza A (escluso A6- A9
Ar0 -Ar r)

A (escluso A6- A9
Ar0 -An)

NOTE

l.0l.a: (*)il serviziodi ricevimentoagli ospiti puòessereeffettuatoin areaappositao nel vanocomunelpunioi.Ol;

1.04 a-b-c= (*) Il cambio della biancheria da letto e dei bagni con la pulizia della camera viene effettuata comunque ad ogni
cambio cliente.
t.05 = (*) obbligo del titolare del B&B di residenza e domicilio nell'abitazione, con camera da letto allo stesso riservata con
superficie prevista dalla normativa vigente in materia edilizia ed igienico-sanitaria.
Per il B&B in forma non imprenditoriale, camere a disposizione degli ospiti, in un massimo di 3 con non più di 6 posti
letto ;
Per il B&B in forma imprenditoriale, camere a disposizione degli ospiti, in un massimo di 4 con non più di 8 posti
letto;
1.66:1*)Letto aggiunto: su richiesta degli ospiti può essere installato un letto prowisorio nella camera doppia a
discrezione del gestore. Il letto aggiunto viene rimosso dalla camera il giorno stesso in cui gli ospiti lasciano Ia stanza o
alternativa per mancanza di spazio, può essere riposto nella stessa camera e privato del relativo allestimento a "funzione
letto".
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ALLEGATO 46 REQU]SITI MIN|MI OBBLIGATORI PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE STRI.]TTIJRE EXTMLBERGHIERE

A6 IMPIANTI ,INFRASTRUTTURE E COMPLEMENTI PER TL COMFORT
DELLE CAMERE DELLE STRUTTARE EXTRALBERGHIERE
DI B&B NON IMPRENDITORIALE ED IMPRENDITORIALE

REQUISITI

CLASSIFICAZIONE

B&B non
imprenditoriale

B&B imprenditoriale

categoria unica categoria unica

1.08.a

Dimensionamento
minimo camere e
locali comuni al

netto della
eventuale stanza

da bagno

camera singola 8 mq. 8 mq.

1.08.b camera doppia 14 mq. l4 nrq.

1.08.c camera da piir posti letto incremento
rispetto al punto 1.08 b (6 mq. x I posto

letto in più)

6 mq. 6 mq.

r.08.d incremento rispetto ai punti 1.08 a, 1.08 b,
1.08 c x I posto letto in più a castello

lmq.o 3mc. lmq.o 3mc.

1.09 Sala comune (*) I4 mq l4 mq

l.l0 Locale bagno comune a pitr camere (*) I x 6p.l I x 4p.1.

l.l l.a

Arredo completo
camera composto

da:

letto completo (singolo o doppio) (*) x x

l.l r .b comodino o equivalente per ogni posto letto X x

l.l I .c I sedia o equivalente x x

1.1l d I tavolino o equivalente x x

l.ll.e I armadio a due ante X x

l.lr.f I specchio x x

l.l Lg I cestino rifiuti X x

I.l r.h I lampada da comodino o equivalente x x

I .l I .i apparecchio televisivo X

l. r l.l col legamento internet/ WI-FI x X
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ALLEGATO A6 REQUISITI MINIM: OBBLIGATON PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE 
'N*"NOONU

A6
IMPIANTI ,INFRASTRATTURE E COMPLEMENTI DELLE

STRUTTARE EXTR, LBERGHIERE DI B&B NON IMPRENDITORIALE
ED IMPRENDITORIALE

REQUTSITI
CLASSIFICAZIONE

B&B non
imprenditoriole

B&B imprenditoriale

categoria unica categoria unica

t.t2 Punto telefonico comune, fisso o mobile, solo per chiamate
d'emergenza X x

l.t3 Cassetta di primo soccorso , estintore e segnaletica percorso
antincendio, nel rispetto della normativa vigente in materia x X

1.14 Documentazione di informazione turistica (piantina e brochure
con indirizzi utili, cultura, svago e divertimento) fornita dal
titolare in inglese oltre all'italiano. x x

l.l5 Targa esterna obbligatoria da esporre al pubblico con
indicazioni previste dal Regolamento con numero di telefono di

assistenza/emetgenzaagli ospiti 24 ore su24 (*)

NOTE:

l'09=(*)unasalacomuneadusocolazionedapartedegliospitidisuperficieminimaaimq.ffi
vano soggiorno con ittcluso l'angolo cottura con superficie complessiva nrinima di l4 mq .

Nel vano comune/soggiorno è vietata I'installazione di posti letto sia a carattere temporaneo che permanente.

1.10= (*) un bagno ad uso comune a più camere, con dotazione minima costituita da un lavabo, una vasca o una aoccia, L,n
bidet, uno specchio e un cestino rifiuti, nella misura di almeno un bagno ogni sei posti letto o frazione per gli alloggiati
presso il B&B non imprenditoriali e nella misura di almeno un bagno ogni 4 posti letto o frazione per gli alloggiati presso
B&B in forma imprenditoriale

il

l.ll a = (t)I letti possono essere di dimensioni superiori agli standard (singolo m.0,90 x 1,90 doppio m.1,60 x 1,90) purche
la dotazione delle camere sia riferita ad un ospite per la singola e a due ospiti per la doppia. In ogni caso nella camera singola
il letto non potrà superare le dimensioni standard del letto denominato "alla francese" avente larghezzapari a m.1,40

I . l5 : (*) Qualora i regolamenti del Comune e/o del Condominio in cui è ubicata la struttura vietino I'apposizione di targhe
af l'estemo, latarga può essere apposta in prossimità dell'entrata della struttura ricettiva o sulla porta di ingresso
all'appartamento; in caso di delegazione alerzi specializzati per il servizio di assistenza/emergenza, indicare nella targa il
numero telefonico di reperibilità alTivo 24 ore su 24
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ALLEGATO A7 REQUISITI MINIMI OBBLIGATORI PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE EXTMLBERGHIERE

A7 PRESTAZIONI, SERWZI OFFERTI, OR,ARI DELùE STRUTTARE
EXTRALBERGHIERE DI RIFUGI MONTANI ED ESCURSIONISTICI

REQUISITI

CLASSIFICAZIONE

RlFUGI MONTANI RIFUGI
ESCURSIONI

STICI
categoria unica categoria

unica
l.0l.a

Servizio ricevimento,
informazioni

orario del servizio (*) l2h l2h

l.0l.b lingue parlate tra cui
obbligatoriamente I'inglese

x X

1.02 Collocazione della struttura oltre i 1000 metri s.l.m. x
1.03 ollocazione della struttura al di sotto di 1000 metri slrn X

1.04 Servizio assistenza
all'ospite nel periodo

di apenura della
struttura (*)

orario del sevizio 24h 24h

1.05.a

Servizi di pulizia ed
igiene

Fomitura biancheria bagno su richiesta ed a ogni
cambio cliente

su richiesta ed a
ogni cambio

cliente
I .05.b Fornitura biancheria letto su richiesta ed a ogni

cambio cliente
su richiesta ed a

ogni cambio
cliente

I .05.c servizio pulizia camere e bagni giornaliero ed a ogni
cambio cliente

giornaliero ed a
ogni cambio

cl iente
1.06 Possibilità di fornitura

di altri servizi
complementari

Ristorazione (*) (*)

1.07
Locale di ricovero di emergenza sempre accessibile, anche

durante il periodo di chiusura della struttura, dotato di sistema
di riscaldamenlo e atfiezzatura di pernottamento e cottura.

x X

1.08 tipologia catastale di appartenenza All Ail

NOT
E

1.01.a = servizio di ricevimento all'ospite presso la reception individuabile anche nel vano comune (punto 1.06 b)

I .04 : (*) per la fascia oraria notturna è possibile delegare a terzi special izzati il servizio di assistenza degli ospiti 2a ore
24

1.06: (*) possibilità di abbinamento a servizio complementare di ristorazione nel rispetto della normativa vigente in
materia;
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LLLEG4TO A7 REQUtstrl MINIM| 2BBLTGAT2RT pER LA cLASSrFtcazroNE oÈrM
A7 IMPIANTI ,INFRASTRUTTURE E COMPLEMENTI PER IL COMFORT

DELLE CAMERE DELLE STRUTTURE EXTRALBERGHIERE DI
RIFUGI MONTANI ED ESCARSIONISTICI

RESUISrTr

CLASSIFICAZIONE

RIFAGI MONTANI NFUGI
ESCURSIONI

STICI
categoria unica categoria unica

1.09.a

Dimensionamento
minimo camere e

locali comuni al netto
della eventuale stanza

da bagno

camera singola 6mq 6 mq.

1.09.b camera doppia (*) I Imq. 1l mq

1.09.c
Sala comune (per consumazione
pasti, sala lettura,usi polivalenti

ecc)

l4mq. l4 mq

1.09.d camera da più posti letto incremento
rispetto al punto 1.09.b (6 mq. x I

posto letto in più)

6 rq. 6 mq.

1.09.e incremento rispetto ai punti 1.09.a,
1.09.b e 1.09d x I posto letto in più

a castello

lmq.o3mc. Imq.o 3mc.

1.10 Locale bagno comune a più camere completo di tutti gli
accessori sanitari di cui dal punto 1.15 a) al punto l.l5e )

lx 6 p.l. I x6p.l

l.l1 Fornitura di energia elettrica x x

t.t2 Fornitura di acqua calda e fredda x x

l.l3 Fornitura riscaldamento X x

l.l4.a

Arredo completo
camera composto da:

Ietto completo (singolo o doppio)
(*)

x X

l. t 4.b comodino o equivalente per ogni
posto letto

X x

1.14.c I sedia o equivalente x X

I . l4.d I tavolino o equivalente X X

I . l4.e I armadio a due ante x X

t.t4.f I specchio X X

l.l4.g I cestino rifiuti x x
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r.l4.h I lampada da comodino o
equivalente

X x

ALLEGATO A7 REQUISITI MINIMI OBBLIGATON PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE EXTMLBERGHIERE

A7 IMPIANTI ,INFRASTRUTTURE E COMPLEMENTI DELLE
STRUTTURE EXTR,4LBERGHIERE DI RIFUGI MONTANI ED

ESCURSIONISTICI

REQUISITI

CLASSIFICAZIONE
R]FUGI MONTANI NFUGI

ESCURSIONI
STICI

categoria unica categoria unica

l.l5.a

Anedo completo
bagni comuni (punto
I .10) composto da:

I Water X x
1.r5.b I doccia o vasca x X

l.l5.c I lavabo con specchio X x
l.l5.d I bidet x X

I . l5.e I Water-bidet x* x*
1.16.a

atlrezzature cucina a
disposizione degli

ospiti in mancanzadi
servizio di

ristorazione

lavello per stoviglie x x
1.16.b plano cottura x X

I . l6.c forno o microonde x X

l.l6.d frigorifero x x
t.t7 Punto telefonico comune fisso o mobile solo per chiamate

d'emergenza o radiotelefono
x x

I .18 Cassetta di primo soccorso , estintore o sistema di prevenzione
incendi con segnaletica del percorso antincendio
(nel rispetto della normativa vigente in materia)

x x

1.19 Documentazione di informazione turistica (piantina e brochure
con indirizzi utili, cultura, svago e divertimento) fornita dal
titolare in inglese oltre all'italiano.

x x

1.20 Lampada di segnalazione esterna x x

NOT
E:

1.09b=(*)Lettoaggiunto:surichiestadegli ospiti puòessereinserito unlettoaggiuntoprowisorionellacamera
doppia a discrezione del gestore. Il letto aggiunto viene rimosso il giorno stesso in cui gli ospiti liberano Ia stanza e
dovràessererimossodallacamera o inalternativapetrnancanzadi spazio,puòessereripostonellacameraeprivatodel
relativo allestinrento a "funzione letto".
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l,l4.a=IIettipossonoesseredidimensionisuperioriagIistandard(singolo.
la dotazione delle camere sia riferita ad un ospite per la singola e a due ospiti per la doppia. In'ogni caso nella camera
ingola il letto non potrà superare le dimensioni standard del letto denominato "alla frantese" avente larghezzapari a
r. 1,40

l.l5'e=*nelbagnoperproblemidispazioovenonsiapossibiIelaposainope.a
possibile installare il sanitario "water-bidet" prowisto di doccetta limitrofa
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ALLEGATO A8 - REQUISITI MINIM] OBBLIGATON PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE WTMLBERGHIERE

A8 PRESTAZ IONI,,SEÀ WZI OF FE RTI, ORARI M
EXTRALBERGHIERE DI COUNTRY HOUSE O RESIDENZA DI

CAMPAGNA

REQAISITI
CLASSIFICAZIONE

CATEGORIA UNICA

l.0l.a
Servizio ricevimento,

informazioni

orario del servizio (*) l6 h

l.0l.b lingue parlate tra cui
obbligatoriamente I'inglese x

1.02

Servizio
as s i s tenza./e m er genza

all'ospite
reperibilità telefonica

24h

orario del sevizio ( reperibilità) 24h

1.03.a

aàÉhi^ kia-^h-.;.
cambio biancheria bagno giornaliero

l.03.b lettoebagnoeservizio
dipulizia (*)

cambio biancheria letto ogni 3 gg.

I .03.c servizio pulizia camere e bagni giornaliero

1.04 collegamento internet /WI-FI nelle aree comuni x

1.05 estensione minima di teneno con ubicazione di immobili mq.3.000

1.06 parcheggio x

1.07 tipologie catastal i di appartenenza A6.A8

NOTE

ilyEn I t

@,",,

I .0 I .a : (* ) servizio di ricevimento all'ospite almeno d i I 6 ore su 24 in apposita area dotata di arredi idonei all'attesa
dell'ospite

1.02=(*)serviziodi assistenzalemergenzaall'ospiteconpossibilitàdi delegaaterzi specializzaticonreperibilitàtelefonica
24 ore su 24

1.03.a) 103.b) 103.c) : (*) gli appartamenti delle country house o residenza di campagna sono dotate di biancheria da
camera e da bagno e di materiale per la pulizia dell'appartamento ad uso dell'ospite o in alternativa tali strutture forniscono il
servizio di pulizia e cambio della biancheria.
Il servizio pulizia dei bagni, camere/appartamenti e ed il cambio della biancheria viene effettuato comunque ad ogni cambio
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ALLEGATO A8 - REQUISITI MIN]MI OBBLIGATON PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTT]RE EXTMLBERGHIERE

A8 IMPIANTI ,INFRASTRUTTURE E COMPLEMENTI PER IL COMFORT
DELLE CAMERE DELLE STRTITTURE EXTRALBERGHIERE DI

COUNTRY HOUSE O RESIDENZA DI CAMPAGNA

REQUISITI
CLASSIFICAZIONE

categoria unica

1.08.a

Dimensionamento

camera singola 8 mq.

1.08.b camera doppia l4 mq.

l 08.c
nlnrmo camere e tocall
comuni al netto della
eventuale sturza da

bagno

Sala comune ( sala lettura, per
consumazione pasti, per usi

polivalenti ecc.) (*)
14 mq.

1.08.d
camera da più posti letto incremento
rispetto al punto I.08.b (6 mq. x I

posto letto in più)
6 mq.

1.08.e
bagno di cortesia ( dislocato nelle
vicinanze delle aree comuni, di

ristorazione o colazione)
x

1.09 Letto aggiunto (*) X

l. t0 Prima Colazione (*) x

1.11
Possibilità di fornitura

di altri servizi
complementari

Ristorazione (*)

1.12 Appartamento monolocale (*) 28mqo38mq

l.l3.a Locale bagno privato nelle camere (*) x

l.l3.b Servizi igienici comuni (*) x
1.14.a

Arredo completo
camera composto da:

N

letto (singolo o doppio) completo (*) x

1.14.b comodino o equivalente per ogni
posto letto x

I "14.c I sedia o equivalente X

I .14.d I armadio a due ante x

1.14.e 1 specchio x

1.14.f I cestino rifiuti X

1.14.g
I lampada da comodino o

equivalente X

1.14.h I sgabello per bagagli x
t.t4.i apparecchio televisivo (*) x
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1.14. collegamento internet/ WI-FI x
ALLEGATO A8 - REQUISITI MINIMI OBBLIGATON PERI-4 CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE EXTMLBERGHIERE

A8
IMPIANTI ,INFRASTRUTTUKE E COTI

EXTRALBERGHIERE DI COUNT]
CAMPA(

IPLEMENTI DELLE STRUTTURE
?Y HOUSE O RESIDENZA DI
iNA

REQUISITI

CLASSIF'ICAZIONE

categoria unica

l.l5.a

altr ezzatut e cucina per
gli appartamenti

lavello per stoviglie x
1.15.b lavastoviglie x
I .15.c piano cottura x
l.l5.d forno o microonde x
1.15.e frigorifero x
l.t6 lavatrice (*) x
1.17 Punto telefonico comune, fisso o mobile solo per chiamate

d'emergenza X

1.18 Cassetta di primo soccorso, estintore e segnaletica percorso
antincendio (nel rispetto della normativa vigente) x

Ll9
Documentazione di informazione turistica (piantina e brochure
con indirizzi utili, cultura, svago e divertimento) fornita dal

titolare in inglese oltre all'italiano.
x

1.20
Targa esterna obbligatoria da esporre al pubblico con

indicazioni previste dal Regolamento con numero di telefono
di assistenza /emergenza agli ospiti 24 ore su 24

x

NOTE

1.03= (*) servizio di prima colazione per i soli alloggiati nel rispetto della normativa vigente in materià

1.08c (*) una sala destinata ad uso comune di superficie minima di mq.14 individuabile anche nel uuno soggiorno co,
annesso angolo cottura con superficie complessiva minima di l4 mq .

Uso di cucina autonoma /angolo cottura, ad uso degli ospiti, con fornitura di arredo, utensili ed ogni altra dotazione necessaria
per la preparazione dei pasti.
1.09: (*) Letto aggiunto: su richiesta degli ospiti può essere inserito un letto prowisorio, a discrezione del gestore, da
installare nella camera doppia( punto 1.08b) e nei monolocali ( punto l.l2)
Per mancanza di spazio nella camera, può essere utilizzato come letto aggiunto il divano letto nel vano soggiomo.
Il letto aggiunto viene rimosso il giorno stesso in cui gli ospiti lasciano I'appartamento e può essere riposto nella stessa
camera privandolo del relativo allestimento a "funzione letto" e/o ripristinandolo a divano.

I .10 : 1x ) servizio di prima colazione per i soli alloggiati nel rispetto della normativa vigente in materia, in sala apposita o
ristorante ( qualora sia fornito il servizio) o in spazio separato da altre aree con infrastrutture fisse o mobili adeguate alla
separazione
l.lt:1'* ) possibilitàdel servizio di ristorazione ai soli alloggiati nel rispetto dellanormativa vigente in materia
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l.l2:1,*;LeCountryHouse.oresidenzadicampagnapoSsonoesserec
superficie minima, comprensiva dei servizi igienici,.non.inferiore a mq. 28 per I'alloggio risàrvato ad un ospite e mq 3g per
I'alloggio di 2 ospiti. Per ogni posto in piir nel monolocale, la superficiè dovrà esserJùcrementata di I0 mq. o da
appartamenti costituiti da una o più camere da letto per una capacità ricettiva massima di trenta posti letto, facenti parte dello
stesso nucleo rurale.

I.l3.a = (*) bagno privato all'interno della camere con dotazione minima costituita da un lavabo, una vasca o una doccia, un
bidet, un wc, uno specchio ed un cestino rifiuti.
Solo nei bagni ove, per problemi di spazio, non sia possibile la posa in opera separatamente del water con il bidet, è possibile
installare il sanitario "water-bidet" prowisto di doccetta limitrofa

l.l3.b: (*) per le camere senza bagno ad uso esclusivo, installazione di dotazioni igienico-sanitarie comuni nella misura di
almeno un lavabo e uno specchio ogni 5 posti letto o frazione nonché un vano water-bidet e un vano doccia ogni 5 posti letto
o frazione

l.l4.a=(*)IlettipoSsonoesseredidimensionisuperioriug
purchè la dotazione delle camere sia riferita ad un ospite per la singola e a duè ospiti per Ia doppia. in ogni caso nelia.urrru
singola il letto non potrà superare le dimensioni standard del letto denominato "alla francese,'àvente larghezzapari a m.1,40
l.l4.i=(*)negIiappartamentiI'apparecchiotelevisivonuò.ss

l.l6:(*)unalavatriceogni8postilettoinappartamento,ad
altemativa servizio di lavanderia, anche convenzionato.
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